
D E l PARTITO SOCIALISTA ITALIANO DI 

IR A BASTONATA 
quale sono mezzo e str·umento. Non 
sono individualità che si sommano, 
ma energie che si tendono e si tra­
sformano a premessa e prom1essa di 
una diversa costruzione umana. Nei 
g?·uppi partigiani è iL popolo che 
si u nisce per conquistare le premes­
se del suo divenire, il popolo - che 
?'accoglie le proprie miserie e le 
proprie esperienze per condensare 

il meglio del suo dettato umano e 
pe?·ciò stesso politico. Per questo 
sempre sfasciati (nei bolLettini na­
zisti semp re si ricompongono . Per 

questo fa tanto caldo su le monta­
gne e non può essere fresco nelle 
vallate. Per qu esto le cronache so­
no piene di ardimenti che inorgo­

gliscono gli italiani e fanno tetri i 
nazi . Kesselring minaccia perchè te­
me e spaventa perchè ha paura. I 
suoi procLami sanno· d'i. ira basto­
nata. Questo austriaco la cui prosa 
è sudi cia degli accenti accattati nel­
l'immondezzaio absburgico, v orreb-

be T'ico'[l.durre l'Italia al 1848, e or­
dina di devastare, di incendiare, di 
arrestare, di fucilare, di impiccare-. 
Ma le rivoluzioni - e questa del 
popolo italiano è rivoluzione, la ·sua 
prima vera rivoluzione - non si 
imprigionano. Esse sono la corrente 
deL fiume della storia, e più si con­
trastano più si avvivano. Certo. 
Molti sono gLi italiani caduti, moLti 
quelli che cad/ranno. Ma quanti ne 
so1·gono? Ecco: la rivoluzione ita~ 
liana è una idea per La quale bru­
cia la passione di tutto un popolo, 
una idea che ha trovato i suoi com­
battenti e le sue armi. 

Chi ha tradito ! 
Come Mussolini si accorse che gli 

anglo-americani -si trovavano in Si­
cilia e in eretta posizione verticale, 
così disobbedendo ai suoi ordini e 
i rridendo alle sue prevtswni di 
« stratega nato» e di (( fatale condut­
tore di uomini », che cosa non si 

4 Settembre ~944 

C. V . T_,_ 
o ~ : ~.:c n A L I! 

insinuò e non si disse contro uffi­
ciali e soldati. Chi non aveva tra­
dito per follania aveva per lo meno 
mancato di imperizia. E i nazi pronti 
a fa1· coro: ha se gli italiani aves­
sero fatto come noi! Ah se si fosse 
affidato il comando generale a noi! 

Il naso di Cleopatra, appunto. Ma 
in Normandia c'erano b ene i nazi. 
e i l vallo atlantico aveva pure stu­
p ito i cowpetenti dei paesi neutrali. 
quei tali competenti, sapete, che 
compiacenti partono in un sacco e 
rientrano in una zucca. Eppure gli 
i nglesi sono passati. C'erano anche 
nella Francia meridionale, e forti 
delle esperienze acquisite · in N or ­
mandia, e Rommel aveva ga1·antito 
Goebbels p erchè garantisse ~'opinio­
ne pubblica che nessuno sarebbe 
passato, ah no .. Eppure si è mQsso 
e si muove. l'esercito invasore, è già 
si appresta a correre. Ma dunuque, 
che nello zaino di ogni soleùLto te­
desco si trovi non la promessa di 
un eroe, ma la ;: certezza di un vi­
gliacco? No( i soldati sono uomini, 
dànno quello che possono, come pos­
sono. Ma quandQ le cose sono più 
grandi di Loro, che possono fare se 
non scappare? E i soldati nabisti 
scappano, finalmente uomini. 

Nessun dubbio che l'organizza­
zione dei partigiani si sia infittita ed 
estesa al punto da seriamente pre­
occupaTe il nazifascismo. Vociano 
alto i fascisti, ma ci vanno piano. 
Il comando tedesco, che p·ure osten­
ta di ignorare la presenza di trup­
pe italiane al fronte adriatico, a 
quando dà notizia di combattimenti 
ne'i quali naturalmente i part igiani 
vengono regolarmente sterminati. 
Senonchè più 111e stermina e più se 
ne trova all; spalle. Non più grup­
pi isolati e sparut i, ma formazioni 
Qrganiche saldamente inquadmte 
eh e operano al servizio di disegni 
operativi che prendono lu ce da 
concezioni tattiche e strategiche di 
vasta portata. E il combattimenLo 
non ha soste e i nazi non han1110 re­
spiro. Le comunicazioni, i trasporti, 
i magazzini, i presi~i, i così detti 
capjosaldi del nazifascismo sono 
esposti continuamente alla rapida 
violenta offesa dei volontari della 
libertà. E interi circondari vengono 
liberati, e le carceri assaltate, e le 
tradotte fermate e dirottate, e i 
depositi recuperati, e centinaia e 
migliaia di uomini sottratti alla de­
portazione. I nazi li insuLtano ban­
diti e fuori legge li proclamano i 
giornali. Ma in verità si tratta di 
italiani di una nuova Italia che in 
sè compongono e superano ogni tri­
ste ricordo della· nostra triste vi­
cenda secolare .. In essi non è il fu­
rore fazioso che accese l'Italia dei 
castellani tra il Medioevo e il Ri­
nascimento, ma il fuoco purificatore 
di una nuova fere e l'audacia di una 
nuova consapevolezza. Non son.o bri­
ganti e non sono disperati, sono 
combattenti ai quaLi è dato final­
mente di combattere uniti- secondo ' 
comandano gli interessi della col­
lettività nazionale della quale sono 
interpreti ed espressione. Non è il 
caso di scomodare Garibaldi, ma a 
noi pare che nel fenomeno dei par­
tigiani si contenga il segno più ce?·­
to della rivoluzione italiana. NelLe 
brigate infatti non sono delusioni 
che si condensano e debolezze che 
si flettono, ma speranze che si apro­
no e volontà che si adergono. La 
libertà che dovrebbe disintegrarli, 
li fonde. Gli uomini non sono piJl 
loro, ma cellule di un nuovo orga­
nisrno, nuclei di una nuova realtà 
nazionale e umana. Non è l'indivi­
duo che si afferma, ma la coscienza 
associativa che si concreta. Nel ri· 
schio e nel sacrificio la formaziQne 
assoggetta temperamenti e disposi­
z1oni per meglio tenderne' le en er­
gie in una unità che si pone a prin­
cipio di una nuova forza. L'operaio 
e l'impiegato, lo studente e iL con­
tadino si spogliano di ogni apriori­
smo di educazione e di postzwne 
per sentirsi parte di un tutto del 

Signific~to della l 
Il 9 settembre da Radio-Monaco 

una voce truculenta - quella del 
pennivendolo Cesare Rivelli - an­
nunciava, per quanto ciò fosse fal­
so in quel momento: << Qui parh la 
Radio del Governo Nazionale Repub­
blicano». 

In quel preciso istante comincia­
va la rivolta dell'Italia, "indignata e 
stupita, contro il manipolo di av­
venturieri che, usciti dali~ loro ta­
ne al rombante fragore dei panzer 
teutonici, si gettavano sadicamente 
sul . popolo a r ibadirne le catene ed 
a moltiplicarr.e il martirio. 

Dicemmo: la rivolta tu istantanea, 
frutto de!l'istinto di conservazione 
del popolo, frutto . dell'odio inestin-. 
guibùe che vent'anni di fascismo 
avevano attirato sui suoi sistemi e 
sulle sue ·gerarchie. 

E non risuonò il fatidico: « La Pa­
tria è in pericolo! » . No, perchè h 
borghesia si era chiusa nei suoi pa~ 
lazzi e nelle sue ville e non potè 
dare la parola d'ordine, perchè il suo 
esercito si era sfasciato come una 
botte fradicia, perchè i suoi giorna­
li ridivennero immediata pecoresca 

• preda degli accoliti .fascisti, perchè 
la sua radio tacque o lanciò solo i 
proclami dell'invasore, già ·sporco di 
sangue e di rapina. 

Risuonò invece il grido: « Counpa_ 
gni . i fascisti ed i tedeBchi tornano! 
La nostra libertà è perdut a! ». 

E corsero i lavoratori alle loro 
sedi sindacali e chiesero a gran voce 
armi. 

V'era quel mattino un carducciano 
senso della Rivoluzione! Un fremito 
di. commozione immane percorse le 
folle quando fu detto che armi non 
c'erano, che si doveva, inermi, su·r 

bire, come solo forse un grande 
poeta della libertà potrà un giorno 
:::antare. / 

E la rivolta serpeggiò in mille for-
me diverse ,isolate, discordi, finchè 
essa si polarizzò intorno ai cinque 
I}.Ja[titi antifascisti. 

E dappoichè era il popolo, erano 
i diseredati, erano i lavoratori che 
combattevano la santa battaglia del­
la libertà, fu naturalmente intorno 
ai due grandi partiti rivoluzionari 
di massa che gravitò principalmente 
il movimento. 

on dicia~mo con ciò che sia questa 
una guerra classista, ma certo è una 
guerra rivoluzionaria. 

Tre fattori contribuiscono a ren­
derla tale : 

l) Ognuno sente che v'è un abis­
so incolmabile tra l'Italia monaroh i­
co-liberale e poi monarchica-fasci­
sta, e l 'Italia che sta per sorgere 1 

dalle sanguinose rovine di questa 
guerra. Questo fattore non ha biso­
gno di commenti. Nessuno dei partiti 
del Comitato di Liberazi·one Nazio­
nale si propone il ritorno al 27 ot­
tobre 1922. Il travaglio silenzioso di 
venti anni di fascismo ha insegnato 
ad ognuno che solo una ~iversa im­
postazione dei nostri problemi eco­
mico-politici potrà dare all'Italia il 
posto nel mondo civile che le spetta. 

2) Jl socialismo avanza inesor a­
bilmente a travolgere o a trasforma­
re le economie del mondo intero. 

Vedi i piani di socializzazione del­
le grandi indu;5tries belliche inglesi, 
propugnato in Parlamento dal so­
cialista Dalton; il piano Beveridge 
per la liberazione dell 'uomo dal bi­
sogno; il piano del Partito Laburista, 
:(Jlvorevolmente accolto , magari a 

denti stretti, in tutti gli ambienti 
politici inglesi, per una rifori?a a­
graria e mineraria. 

Vedi la politica sociale di Roose­
velt, ed i grandi piani di riforma e­
conomica che il Partito Repubblica­
no ha posta a base della quarta 
rielezione del Presidente, segno evL 
dente che l'urgenza dell'ordinamento 
socialista della società muove anche 
le preoccupazioni di uomini e di. 
ceti legati al mondo capitalistico di. 
produzione e distribuzione. 

Vedi anzitutto e soprattutto il for­
midabile influsso dell'impareggiabi­
le comportamento dell'Unione delle 
Repubbliche socialiste sovietiche. 

3) Vi è infine un fattore di ca­
rattere generalissimo: le guerre o 
consolidano o sfasciano ·un sistema. 
Ed in ge~erale le guerre così igno­
miniosamente perdute, come quella 
condotta dalla cricca fascista contro 
gli Alleati, po-rtano non solo alla to­
tale scomparsa della élite politica 

- che volle e guidò la guerra, ma an­
che al dissolvimento degliideali e 
degli interessi su cui puntavano ,gli 
uomini di comando. 

Il nostro Partito ha sin dall'inizio 
compreso che l'ora delle decisioni 
senza ritor.no era suonata: o gettar­
si nella lott? ·O perire. La rivolta del­
popolo italiano usciva dai ristretti 
confini della lotta antifascista e na­
zionale, per assurgere al piano della 
lotta I>er il rinnovamento del mondo. 

Ed ha por ~ato i socialisti d'Italia 
alla comune battaglia, dallo sciope­
ro alla guerriglia, perchè la bilancia 
penda al più presto a favore delle 
forze progressiste, delle quali il pro­
letariato socialista è l'avanguard ia 
naturale e organizzata. 

/ 



Con gran seguito di · bagagli lus­
suosi, b.en vestiti e muniti di porta­
fogli a fisarmonica ___: !frutto del la..: 
àrocinio e delle sporche mene eser­
citate, in forma legale, per anni e 
anni - i gerarchi del fascismo che 
hanno dovuto ... sgancial'lsi dalle lo­
cali tà disinfestate, Si sono riversati, 
di preferenza nella cit tà di Varese e 
nelle vilie dei dintorni. Che si:ano 
state le bellezze naturali e l'aria sa­
lu~errima , per cui va giustamente 
rinomato il Varesotto, a consigliarli 
nella scelta, non diremmo. Piutto­
sto è da ritenere chè gli «eroi » del­
la camlcia nera, gli eroi del dieci 
contro uno (a patto che questo uno 
sia disarmato) abbiano prescelto la 
zona varesina -per ragi·oni che defi­
niremo... tecnico:..logirstiche~ la pri­
ma è che la zona varesina dovrebbe, 
nel loro in tendimento di strateghi da 
strapazzo, es-sere abbastanza al sicu­
r o dagli eventuali pericoli della 
guerra vera e pr~ria, trovandosi 
all'esterno delle probabili direttrici 
dell'avanzata anglo-americana; la 
seconda, di gran lunga più pratica 
ed importante per loroi, è che il con­
fine è lì. invitante, a poca distanza: 

mezz'ora in macchina (in qualche 
caso anche meno) e ci si arriva: 
poi arrivederci all'Italia, chè quan­
do il portafoglio è pieno si sta bene 
dappertutto. 

Noi4 è vero furboni, che i vostri 
calcoli sono questi? E non vi sovvie­
ne, meschinissimi cani truccati da 
volpi, di un proverbio che esorta a 
non fare i conti senza l'oste? Possi­
bJ}e che non lo conosciate, quel pro­
verbio, proprio voi che per venti an­
ni avete preteso - appoggiando le 
vostre pretese con indicibili anghe­
rie, che andavano dalle bastonature 
al carcere, al confine, alla soppres­
sione - avete pretese ripetiamo, di 
governarci a suon di massime ru­
bacchiate qua e là, nelle pagine del­
la storia « vera», e di proverbi alti­
sonanti? Eh, no! Ci ·sarà, l'oste, non 
dubitate: e vi presenterà il contoq 

· proprio su quele strade ·che voi con­
tate di percorrere con tanta fretta, 
proprio dinnanzi a quei posti di con­
fine che sperate di varcare con tanta 
facilità. 

Tutta la ' regwne rigurgita, ora, 
dei vostri scherani~ i giannizzeri 
della SS. tedeschi e it aliani: italiani 
per modo di dire, visto che obbedi­
scono agli ordini di gente asservita 
al pazzo che assiste, senza che un 
pelo dei suoi ridicoli baffi tremi 
allo sfacelo e all'incendio della Ger~ 
mania; italiani per modo di dire, 
visto che rivestono perfino una di­
visa uguale a quella tedesca, inve­
recondi lacchè pronti a vendere gli 
ultimi avanzi di una dignità che er'a 
l'ultima co.sa che ci rimane.sse. 

Circondati dai vostri bravacci {son 
mutati i tempi, e il mitra ad arma­
collo ha sostituito la lunga spada 
che batteva nei polpacci), ve ne an­
date in giro, ostentando una tronfia 
sicurezza che siete ben lungi dal 
nutrire, nel vostro intimo. E di pre­
potenza, ancora per poco, vivete; e 
le prigioni si riempiono, e i cimiteri 
accolgono le spoglie dei nostri: per­
chè il terrore, che cresce sempre più 

Avanti l 

nel vostro animo sordido,' vi spinge 
àlle misure estreme. Con un sorriso 
spavaldo sul volto sbianc~to dalla 
paura (e, a poco a poco, il sorriso 
diventa - una livida smorfia) colpite, 
imprigionate, uccidete: vi basta un 
sospetto, senza l'ombra di una pro­
va, per torturare i corpi - ma· non 
lo spirito, che nulla teme - di co­
loro che, inermi e indifesi, attendo­
no l'ora della . giustizia e della li­
berazione. E vi aiutano nella triste 
bisogna gli essere più luridi, gli a­
genti provocatori. i poliziotti in boh­
ghe.se, le spie d'ambq i sessi: pie­
balia venale ed equivoca che appe­
sta l'aria, così limpida, così pura, 
<Wlle colline varesine. 

Ma il cerchio si stringe: è un cer­
chio di ferro e di fuoco. I volti di 
quei loschi parassiti che oggi an­
cora ci opprimono non saranno di-

menticati dai compagni di tutta la 
regioné', di tutta- l'Italia: E non uno 
dei nostri carnefici s[uggirà alla giu­
stizia. Non alla Vendetta, alla Giu­
stizia. 

POliTICA DI CLASSE 
E' questa il titoLo di una nuova 

rivista edita dal nostro Partito. Es­
sa si propone di precisare in sede 
teorica i postul·ati deL nostro movi­
mento e di dibattere serenamente i 
p1·obLemi pol:itici ·che la situazione 
europea in gene1·e ed itali.a'na in 
ispecie pone aLla meditazione dei 
capi e aLL'attenzione deUe masse. 
Rivista di attuaLità e non di pura 
cuLtura, iL eu·i programma e le cui 
fina~tà sono neL .titolo. 

GALLE.RIA DEl VAMPIRI 
Primi esemplari 

Mentre il popolo italiano geme 
sotto la tirannide nazi-fascista, men­
tre si intensificano gli arresti, le raz_ 
zie, le deportazioni, una categoria 
- purtroppo non molto ri-stretta -
di industriali e di commercianti con­
tinua ad abbandonarsi senza rite­
gno all'orgi~ di ·colossali guadagni 
prestando il proprio contributo alle 
spoliazioni teutoniche ed al progres­
sivo immeserimento dei lavoratori. 

Si tratta di autentiche jene che, 
approfittando della tragica situazio­
ne nazionale e del clima di inaudita 
corruzione creato dal fascismo, non 
d'altro si preoccupano se non di in­
gigantire le male accumulate ric­
chezze. 

La tirannia dello . spazio non ci 
consente di segnalare gli innumere­
voli episodi che quotidianamente 
vengono a nostra ·conoscenza; tutta­
via il fenomeno è talmente nausean-" 
te e le éonseguenze talmente gravi 
da rendere consigliabile ·eli additare 
alla esacrazione dei lavoratori i casi 
più scellerati. 

Ci occuperemo oggi del settore a­
limentare, più precisamente della 
industria casearia. 

Di Ditta CASTELLI di Reggio E­
milia, di cui è fac-totum un nipote 
del titolqre certo Bodini Carlo, me­
diante sistematiche corruzioni è riu­
scita ad avere le più forti assegna­
zioni in Italia di :formaggio grana al 
pr~zo di imperio di lire venti; la 
maggior parte di detta · merce - at­
traverso un raffinato sistema di fal­
si e di brogli - viene rivenduta a 
prezzi di borsa nera (300-350 !ire al 
chiLogrammo) con utili di decine e 
decine di miLioni. Non .solo: il Bo­
dini è riuscito ad imboscare a Reg­
gio Emilia colossali quantitativi di 
grana per- un ammontare di c;irca 
TRECENTO MILIONI!!!! 

Le autorità della repubblica ... -so­
ciale, previa adeguata ~ubrificazione, 
concedono aUa Ditta Castelli forti 
partite di grana da fondere per far­
ne formaggi molli: superfluo aggiun­
gere che la resa dei fusi (ma verrà 
anche la resa dei .conti!) è imper­
niata su tutto un sistema di frodi 
che consente di distrarre considere­
voli partite da immettere al mercato 
nero. 

Altri milioni! 
Tanti ne sta accumulando il Bo­

dini che è dominato da una specie 
di ossesione per investirli. Ed anche 
per gli investimenti fruga tra le mL 
serie nazionali. 

Si è affrettato a spedire un grosso 
camion a Firenze per arruffare bian_ 
cheria, tappeti, argenteria ecc. d~ 
persone che abbandonavano la città 

ed avevano urgente bisogno di rea­
lizzare. Superfluo aggiungere che il 
camion ha viaggiato con tutti i cri­
smi delle autorità itala- tedesche. 

lì signor Achille Invernizzi, tito­
lare della DITTA GALBANI di Mel­
zo, trova troppo modesti i colossali 
guadagni che gli procura la propria 

. industria casearia e la escLusiva in 
ItaLia per la vendita del latte in pol­
vere (acquistato da prezzi di impe­
rio e rivenduto alla borsa nera con 
profitti astronomici). Per ... arroton­
dare gli utili non disegna di .fare 
qualche affaruccio extra: ha acqui­
stato da una ditta di Saronno tes­
suti per oltre QUARAN~ MILIONI 
e li ha rivenduti ai camerati tede­
schi (i quali non badano a spese) 
con un utile nettissimo di ben VEN­
TI MILIONI!!! 

Rettifichiamo: ha avuto qualche 
spesa imprevista perchè alla fron­
tiera i funzionari di dogana non vo_ 
levano far passare la merce. Si è 
precipitato personalmente a Luino 
con pacchi di biglietti da mille e -
occorre dirlo? - la barriera doga­
nale si è spalancata. 

Durante i sei mesi ehe hanno pre­
ceduto la liberazione di Doma ha 
spedito camions su camions carichi 
di merce di ogni genere rivendute 
a prezzi... da assedio. 

Anche costui ha impern•iato il si­
stema di rapina sulle forti.ssime as­
segnazioni ottenute so : to gli auspici 
di una sua amica (vedova di un 
ambasciatore) e di certo avv. Ca­
nep.a compensato a forfait con uno 
stipendio di mezzo milione l'anno. 

Le relazioni tra 1'Invernizzi e le 
autorità nazi:ste sono cordialissime: 
per merito di queste ultime e riu­
scito ad ottenere quaranta camions 
nuovi-ssimi. fiammanti con tanto di 
Z e di certificati di protezione. 

Sbaglierebbe tuttavia chi pensasse 
che questi me&Seri siano anglofobi: 
sarebbero prontissimi a ri·cominciare 
con gli alleati. 

Quando saranno definitivamente 
cacciati i fascisti, Bodini, Inverniz­
zi e C. - c'è da giurarlo - li ma­
lediranno e si proc.lameranno vitti­
me delle loro concUBSioni. 

Il ricettatore .se la prende sempre 
col ladro. 

Ed è sempre più spregevole del 
ladro, il quale almeno rischia di 
persona. 

Questi vampiri son0. più spregevoli 
d_ei fascisti. 

Gli uni e gli altri sadanno rag­
giunti dalla giustizia inesorabile del 
popolo. 

L'OSSERVATORE 

, , Nei prossimi numeri segnaleremo 
altri casi di diversi settori. 

APPUNTI 
* Pa1·lavamo di miti e di. coscien-za. 
Sentiamo Marx in ·una lettera del. 
settembre 1948 ad Arn.old Ruge: « La 
Tiforma delLa COSCienza consiste SOl­
tanto in ciò, che H mcndo permetta 
aHa sua coscienza di accorgersi di 
se stessa, che esso esca daL proprio 
sogno e dichiari a se stesso le p·ro­
prie· azioni. n nostro scopo non può 
esseTe altro, così come ha fatto ·H 
Feuerbach peT la critica della reli­
gione, che di porre ttttte le que­
stioni reli.giose e politiche nella for-
7na consapevole umana. La nostra 
ins~gna deve essere: rifoTma deìlu 
coscienza mistica non chiara a se 
stessa; si produca -poi neUa forma 
religiosa o politica. Si mostrerà che 
il mondo possiede da Lungo tempo il 
sogno di una cosa, deLla quale deve 
possedere soLtanto La coscienza per 
pòss~e1·Za realmente » . Vero è che 
una cosa posseduta non si sogna più, 
mentre si continua a desideràre e a 
sognare. Ma insomma ... 

* Una azienda è. sospinta, dalLa lo­
[Jica che n~ ha promosso la costitu­
zione e la tiene in vita, ad aumen­
tare il suo rendimento]· Come può 
riusci1·ci? In due modi: o diminuen­
ào iL costo di produzione o aumen­
tando il prezzo ài vendita. Quasi 
sempre però l'imprenditore sceglie il 
secondo, donde la dimostrazione che 
in 1·egime capitalistico l'interesse 
dei capitalisti non coincide . che ra­
ramente con quello delLa colLetti­
vità. 

* QuaLe è la ragione che determina 
in regime capitalistico la formazione 
dei sindq,cati industriali o trust? 
Questa: aumentare se possibile, non 
diminui·re comunque i profitti, ricor­
··rendo se necessario alla Limtiazione 
della produzione, come si verificò 
in Germania nel carbone, nella si­
derurgia, nel cemento; in Inghilter­
·ra nei ~essili, in America nei pro­
dotti agricoli, in Brasile neL caff; 
in Francia nel vino, in Australia e 
nel SUJd Africa nell'oro. ecc. 

* GLi avversari del socialismo di­
cono: togliete CllfJli uom'ini la spinta 
del guadagno, e li avrete inerti. E' 
generalmente così in una società or_ 
f}anizzata in funzione del guadagno 
come questa che s'appresta a mori­
re. Ma in una società senza classi 
altri molti possono essere e saran~o 
gli stimoli: la: responsabiLità, l'onore, 
la soddisfazione, ~a aspirazione aL'la 
distinzione, il desiderio di emerge­
re, di crescere nelLa estimazione di 
sè e degli altri, ecc. ~Forse che un 
poeta lavora solo per i quattrini? 
E il soldato? E il filosofo? E lo 
scienziato? 

* Dopo la Lezione russa, speriamo 
che nessun evo~uzionista, ness _.n ri­
formista sia rimasto a quèl faLso 
marxismo dei éteterministi petr i qua­
li il tempo capitaListico· dovrebbe 
maturare la nespola socialista sen-za 
e magari contro la volontà rivolu­
zionaria della classe proletaria 
Kautsky: «L'uomo non può creare 
una cosa nuova se questa cosa non 
ha prima assunto contorni determi­
nati n€lla sua coscienza e nella sua 
volontà... Senza una grande meta, 
senza un ideale non si può creare 
una nuova forma sociale. DalLa lotta 
per L'ideale socialista sorgerà il' so­
ciaLismo ... ». 

l 
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APPELLO 'AI!PARTITI PROLETARI" DI TUTTI l PAESI 
Il mondo proletario deve prospettare e imporre la sua soluzione al problema della 
pace e della costruzione economica e politica che impegna la responsabilità dei popoli. 

Il nost1·o Partito, fedele al suo 
programma di unità proletaria, ha 
1anciato ai laburisti inglesi un ap­
pello per la sollecita convocazione 

·di una conferenza per la ricostitu­
zione della internazionale proleta­
rla e socialista. La guerra volge ra­
-pidamente alla fine, e i problemi 
della pace urgono nella cGscienza 
dei popoli. Possiamo permettere che 

1e bo·rghesie rechino al tavolo delLe 
discussioni i loro risentimenti di ca-
sta e di classe e sistemino i proble­
mi economici e politici, razziali e 
e territoriali in funzione del loro do­
-minio? Possiamo consentire · che le 

" classi dirigenti sconfitte dalla guer-
·ra vincano la pace? Il sistema di 
-cui esse sono garanti e custodi è in 
-sfacelo. Il processo rivoluzionario 
che si iniziò nel 1914 e st aggravò 
-nel 1939 raggiunge adesso La sua fa­

se culminante. Il dilemma che la 
guerra pone è nettissimo: o reazione 
{) rivoluzione, o riordinamento prov­
vissor.io e delittuoso delle forze re­
sponsabili prime dei tutti e delle ro­
-vine che gravano sul mondo, o av­
vento al potere delle classi del la- . 
-voro per l'organizzazione di una so­
cietà che abolendo le classi abolisca 
perciò istesso le cause della guerra 
;icorrente. Nè si dica che c'è tem­
po. «Sarebbe quanto mai inoppor­
tuno - è detto nella lettera aperta 
ai laburisti inglesi - che iL movi­
mento operaio socialista attendesse 
per rinnirsi la conclusione della pa­
ce come fece nel 1919, pjerchè come 
-a.Uora arriveremmo ancora una vol­
ta troppo tardi». 

La Prima Internazionale, costitui­
tasi nel 1864 a Londra, ebbe essen­
zialmente compiti organizzativi e 
propagandistici. che mirabilmente 

' svolse, fedele aUa forrri/Ula « l'eman­

cipazione della classe lavoratrice 
deve essere opera e conquista della 
classe lavoratorice stessa>> . E so­
stenne e difese la Comune e propa­
gò i principi della lotta di classe e 
propugnò la soLidarietà internazio­
nale dei lavoratori contro lo sfrut­
tamento capitaListico e la guerra che 
ha «per causa prima e principale il 
pauperismo e la mancanza di equi­
librio economico ». 

La Seconda Internazionale, orga­
nizzatasi nel ZugLio del 1889 di su 
le esperienze delVa prima e per de­

nunciare i preparativi della guerra 
e mobilitare le masse « per la tra­
sformazione integ1·aZe dell'attuale 

società dal punto di vista economi­
co, morale e politico », non potè 
reggere alla follia del nazionaLismo 
e aU'urto dell'imperialismo che con­
dussero al grande conflitto 1914-18. 

La Terza InternazionaLe, fondata 
a Mosca nel 1919 e scioLta recente­
mente, assolse 1ndubbiamente al suo 
do7'ere primo di difendere la Rivo­
luzione Russa e di far tesoro deLle 
sue esperienze e della sua grande 
forza di attrazione. 

La nuova Internazionale deve con­
durre a una pace giusta ed equa 
tra i popoli e aUa vittoria del so­
cialismo in Europa e nel mondo. 

C'è tutta ttna tradizione da iLlu­

minare e una esper~enza da utiLiz­
zare. La rivolta fermenta neL san­
gue dei combattenti e neLla aspetta­
zione delle folle. Le moltitudini 
guardano al socialismo come alla 
soLa so!uzione possibiLe degli anta­
gonismi nei quali si consuma la. ci­
viLtà. Di contro al mareggiare delle 
cia1·Ze dei diplomatici, deve affer­
marsi la salda volontà della classe 
lavoratrice, sae1·ario di tutte le spe­
ranze di redenzione. La dura realtà 
comprova Za bontà e L'attualità dei 

nostri ideaLi nobilitati da un secoLo 

della sua costruzione, Dall'azione 
negativa a- quella positiva. Dalla e­

nunciazione alla edificazione. Unità, 
solidarnetà. Una intesa si impone 
subito ad evitare che la pace si tra­
duca in un tregua momentanea. I 
compagni inglesi non possono non 
accogliere il nost1·o appello. Essi sa­
ranno domani al governo: lo voglio­
no essere in una Europa in tumulto? 
Possoon essi prescindere dal super­
bo esempio offerto dai prolet<:,ri del­
La Russia di Lenin e di Stalin e dalLa 
maturità rivoluzionario degli operai 
dell'Europa continentale? 

Il regime capitaListico non ha un 
ordine da proporre che escluda le 
forme e i modi della sua struttura 
che in sè racchiude i germi delle 
contraddizioni e dei conflitti che 
qissanguano i popoli . L'umanità re­
trocede se H capitalismo, che ha 
ormai compiuto il suo ciclo, non vie_ 
ne annientato. La vita si farà sem­
pre più difficile e amara se La dire­
zion.e delLa politica non viene strap­
pata dalle mani della borghesia. 

La parola è alla classe lavoratri­
ce. Essa. ha il diritto e il dovere 
di assumer€ la responsabilità del 

potere per attuare i suoi postulati 
di lotte. Ora è tempo di uscire, per e cos ìassicurare agli uomini le con­
H movimento socialista internazio- ~ dizioni del libero sviluppo di tutti 
nale, dalla polemica nella quale fin e di ciascuno. E la Interrwzzionale 
qui si tenne, per cementare le forze che qui si solLecita di questa ne­
ed elaborare praticamente i piani cessità deve essere lo strumenuto. 

COMMEMORAZIONE 
Compagni che ·sollecitate la com­

memorazione di questo o quel com­
pagno -caduto in questo periodo tre­
m~ndo -della nostra storia, abbiate 
pazienza. I m orti, tutti i nostri mor­
ti sono ben vivi e presenti nella no­
stra memoria. Ma vedete, non siamo 
ancora al consuntivo, non possiamo 
e non vogliamo ancora tirare le 
somme. La lotta continua e si fa 
sempre più aspra e decisa. Tutti i 
giorni il rosario delle vittime da 
piangere e da vendicare si arricchi­
sce di nuovi .nomi. Tutti i paesi e 
tutte le città hanno i loro martiri 
dav,nerare. Elencarli tutti è diffici­
le. Si _corre sempre il pericolo di 
dimenticarne qualcuno. E d'altra 
parte l'unico modo che ci SÌ§! o:_a 
dato per ricordare e illustrare ge­
sta e benemerenze, è proprio quello 
di coz:tinuare l'opera di quanti alla 
causa sacrificaron{) la vita . Bisogna 
dare il nostro entusiasbo e la no­
stra energia. dare senza risparmio, 
dare senza rimpianto. çome si può 
dove ei può, ma dare. E' questq lo 
incitamento che ci viene dai caduti, 

è questo il comandamento che scatu­
risce dalla nostra coscienza di uo­
mini e di socialisti. I fiori che non 
possiamo recare- alle tombe li rac­
coglieranno i nostri figli e li spar­
geranno domani le nostre donne, co­
me trarranno ai cimiteri a conosce­
re e a promettere. Noi dobbiamo 
proseguire, noi proseguiamo, com­
pagni. Abbiamo impegnato il nostro 
presente e il ?ostra avvenire. E' an­
che e soprattutto dalla nostra azio­
ne che sorgerà l'alba dell'Italia nuo­
va, dell'Italia finalmente conquista­
ta ai lavoratori liberati nel socialj­
smo e per il socialismo. E' dalla ca­
pacità di resistere alle avversità e 
al dol-ore che si misura la forza dei 
credenti. E' nel sacrificio che si tem­
pra la fede e si sublima l'ideale. 
Noi portiamo nelle nostr~anime un 
mondo che urge nelle strettoie della 
storia. N o i siamo chiamati, noi clas­
se lavoratrice, a liberarci da ogni 
forma di schiavitù, liberando con 
noi tutti gli uomini. Il cammino che 
abbiamo sin qui percorso ne ha 
straziato dei compagni e degli ami-

ci, dai fucilati di Bava Beccari.s agli 
assassinati di Mussolini. Ma il tratto 
che ci separa dalla meta si è fatto 
e si fa sempre più breve. Ancora 
un balzo, compagni, e potremo dare 
al vento tutte le bandiere che rac­
colsero il palpito dei celebri e degli 
umili che il socialismo servirono e 
per il -socialismo m-orirono. E sia 
gloria anche a te, partigiano che 
scagliasti l'ultimo sasso su l'insolen­
za di una divisa nazista. 

TRADIZIONE NOSTRA 
Il nostro torto sarebbe, secondo i 

più fessi dei nostri avversari, di 
avere importal6 e ora di voler im­
pone in Italia una ideologia sorta e 
m.~aturata aLtrove e qui punto accli­
matabile, tanto che al fascismo non 
riuscì difficile svuotarla prima e di­
struggerla dopo. (Veramente iL fa­
scismo non distrusse affatto l'ideo­
logia, ma le cose chP ad essa si 
ispiravano, le organizzazioni e gli 
uomini che essa si proponevanQ di 
realizzare). 

Ma è proprio vero che iL pensiero 
socialista non ha tradizioni itaLiane? 
Vediamo un pò. Traccie rudimentali 
di socialismo si trovano nei france­
scani e segnatamente in Fra Dolci­
no finito S'!,Ll rogo nel 1307; in To­
maso CampaneLla (1568-1639) nella 
cui << Città deL Sole » è L'elaborato 
programma eU una repubblica egua­
litaria da instaurarsi nell'Italia me­
ridionale; in Vincenzo Russo (1770-
1799) nei cui <<Pensieri Politici» so­
no i Lineamenti di un socialismo na­
turalistico derivato in parta dalla 
<<Scienza della Legislazione>> di 
Gaetano Filangieri (1572-1788); in 
Carlo Pisacane, rivoluzionario e pen­
satore finito tragicam!ente neLl'auda­
ce impTesa di Sapri e neL cui « Sag­
gio sulla Rivoluzione » e nel cui 
<<Testamento PoLitico » datato 24 
giugno 1857 è l'eco potente e la sin­
tes·i acuta di Giordano Bruno, di 
Vico, del Beccaria. del Pagano, del 
Romagnosi, ital'iani autentici, nati in 
ItaLia e in ItaLia vissuti; in Cafiero, 
Mala testa, Mosta, MerLino, Lambro­
so, Loria, Ferri, Antonio e Arturo 
Labriola, Turati, Longobardi, Gri­
ziotti. Graziadei, Giuffrida, Mondol­
fo, ecc. Elaborazioni originali e ri­
pensamenti geniali, interpretazioni 
e applicazioni, investigazioni e stu­
di, e ricerche particolari e partico­
lari analisi. Ce n'è abbastanza, e ne 
·resta, per formare un vero corpus 
dottrinario. anche a non ricon·ere 
agli studiosi e ai teorici più recenti 
alcuni dei quaLi ancora ben vivi. 
Tutti-ttaliani di gran peso nella cul­
i1tra italiana che il socialismo stu­
diarono e diffusero proprio nella sto­
ria italiana. E Zeggerli oggi al lume 
della nostra esperienza è ancora di 
gran giovamento ad intendere Ze esL 
genze dalle quali il moto proletario 
trae origine e slancio. 
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In risposta alle bestiali fucilazioni e impiccagioni 
di MiJano e di Torino e cfi G.enova, i volontari 
della libertà giustiziano fascisti a nazisti. 

La cronaca di questi giorni è den­
sa di atti di estrema brutalità com­
puti. da fascisti e nazisti un pò o­
vunque. Per incidenti toccati sul la­
vor·o a militi in camicia nera delle 
v arie Muti ed SS. si è fucilato e 
impiccato pur di fucilare e impic­
care, lasciando poi le vittime, come 
a Milano e a Torino, bene in vista 
dei passanti , stese nel proprio san­
gue come in Piazzale Loreto a Mi-

possesso. Nulla t rovando a loro ca­
r ico sono rilasciate. 

Operai diretti al lavoro bastona ti , 
depredati dei portrufogli e delle bi­
ciclet te. 

Nel frattempo alle case a prin­
cipio del paese ove avvenne nella 
notte lo scontro, è appiccato il fuo­
éo e l'incendio è pure appiccato al­
la farmacia e all'albergo del Sole. 

In quelle case a,bita lo studente 
universitario del sesto anno di me­
dicina Pesenti Lorenzo che .sta pre­
parandosi agli esami di laurea. 

Alle sue proteste è preso, basto­
nato, insultato, obbligato a calci a 
trainare una carretta carica di bot­
tiglie e di regali prelevati all'al­
bergo del Sole destinati ad alcune 
baldra·cche in fondo al paese in pre_ 
mio del loro spionaggio e .altri fa­
vori. Poi il poveretto è caricato su 
un camion e fra continue percosse 
e torture è condotto in piazza e fi­
nito con una mitragliata. 

Lo aveva appena preceduto altro 
martire,_ O:ffredi Vincenzo, ottimo 
padre di 5 figli pure picchiato a 
lungo a sangue e poi finito mitra­
gliato in .Piazza. 

Nelle vicinanze di Brembilla ver­
so Berbenne altr·o giovanetto di 16 
anni è pure trucidato. · 

Gli aguzzini poi finiscono l'orgia 
in un lauto pranzo e abbondante 
bevuta con generi rubati nei var i 
esercizi. E alla sera lasciano il pae­
.se coi camion carichi di bottino. 

Ladri e nazisti puniti a Castione 
La Pre-solana insanguinata ... E ' ~-:> 

epilogo della bella leggenda berga­
masca del Salto degli Sposi al va­
lico omonimo. 

Malvivent i di Castione spaccian­
dosi per incaricati dei partigiani 
f&nno razzia di burro sulle alpi pa­
scolive di Oastione. I veri partigia­
ni sanno il fa tto e scendono di sera 
a Castione per punire i malfattor.J 

che li diffamano. E mentre bloccano 
il paese sopraggiunge una macchina 
con a bordo un ufficiale superiore 
tedesco. Alla intimazione di fermo 
,l'ufficiale tenta di estrarre e di pun­
tare la pistola. E' prevenuto da una 
raffica di mitra che lo ferisce gra­
;vemente. Nonostante le ·cure del 
dott. Besozzi , dove i partigiani stes­
si lo conducono e le cure dell'ospe­
dafe di Berga•mo , l ' uffici ·:1le muore. 

Rappresaglie a Castione: ritiro 
delle radio e anticipo del copri­
fuoco. 

Martedì 8 agosto all'albergo Fran­
ceschetti a lla Cantoniera, il miglior 
albergo della Bergamasca, dalle fi­
nestre senza .nessuna provocazione, 
alti papaveri tedeschi delle .SS. colà 
in dolce -soggiorno con varie « .Frau 
und Freulein» sparano sui nostri 
p artigiani ferendone qualcuno. 

In risposta alla ingiusta pro-voca­
zione l 'albergo è invaso e i nemici 
sono abbattuti morti o feriti. 

Rappresaglia? Spedizione tedesca 
e incendio dell'alber go. 

Eppure nel medesimo avevano 
goduto gli agi i tedeschi stessi, men­
tre i poveri partigiani godevano so­
lo le caverne e i boschi. 

Viva l' ltaUa, viva il mio ideala 
La vergognosa fucilazione su una 

piazza di Milano di sedici cittadini 
integerrimi, ha vivament e commos­
so e indignato tutta la popolazione 
che ebbe parole e gesti di vivace 
esecrazione. Gente che non doveva 
rispondere di alcun delitto e alla 
quale in gran parte non si poteva 
incolpare nessuna fede che n•,m fos­
se quella di una Italia libera e in­
dipendente. sacra al lavoro padrone 
.del suo des tino, è stata brutalmente 
fucilata. A monito ·òei milanesi. si 
disse; a vergogna del fascismo ~ a 
n.onit o di tutt i gli indegni di vivere, 
in realtà, e come presto i fatti con­
fermerarno, chè Milano non è cit­
là che -si possa d()!ffiÌnar e a lungo 
con il piombo e con la forca. Su­
perbo fu il contegno di tutti i ca­
duti. Essi andarono alla morte con­
sapevoli di ciò che li attendeva. In 
tasca a Lino Paletti fu trovato un 
biglietto a lapi.s cos'ì .stilato: « Sono 
le 5, conosco quale sarà la mia sorte 
fra un'ora. Viva l 'Italia, viva il mio 

..-ideale! ». 

lano, o ancora appese alle forche, 
coane a Torino. Una credultà che 
grida vendetta, una crudeltà che non 
poteva pa•ssare senza una pronta 
adeguata risposta. E questa si è a­
vuta subito con una accentuata at.:. 
tività .sabotatrice delle masse ope­
raie così nelle fabbriche che nei 
mezzi di comunicazione e di tra­
sporto di cui si servono i nazi, e 
con la ripresa viol~ta delle azioni 
di combattimento contro i presidi 
fascionazisti. E poi che le formazioni 
p artigiane sono .in possesso di molti 
pezzi tra grossi e medi della gerar­
chia nazifascista, alcuni di questi 
« pezzi » ci rimisero la pelle: ottan­
ta tedeschi giustiziati in Piemonte, 
vent1 a -Genova, dodici in Lombat­
dia, essanta in Emilia. E segretari 
e ségret arietti fasci-sti pescati "';fu­
cilati un pò ovunque. I partigiani 
non si gloriano certo di questi atti 
d t giustizia; essi preferiscono - il 
combattimento leale e la lotta aper­
ta, e lo hanno sempre dimostrato, 
tan to che gli .st essi comunicati na­
zist i parlano di freq~ente di' scontri 
con i partigiani e della conseguente 
liberazione di prigionieri. Ma poi 
che i nazi non rifuggono da alcun 
mezzo, e come si servono di certe 
chiese per i loro depositi di muni­
zioni e di certi ospedali per il ri-; 
covero di loro uffici e reparti, così 
ammazzano senza di·scriminazione 
civili di nulla colpevoli se non di 
essere semplicemente italiani, i par­
tigi ani , figli del p opolo e del popolo 
tu tori ,. debbono pu re rispondere in 
modo adeguato. E rispondere in mo­
do da non lasciar dubbi su lo spi­
rit o di quest o v ecchio popolo ita­
liano che ora risorge alla sua vita 
e alla sua m issione. Lo sappiano i 
nazifascisti, il p opolo è deciso a con­
quistare la •Su a libertà. costi quel 
che cost i. 

L·A.D RE R l E FRA CAMERAT_I 

- ... _ ,1,1 coraggio di uno stu­

dente e la vigliaccheria 
dei repubblicani. 

Nelle prime ore dei 28 luglio de­
corso all'ingresso di Brembilla av­
v eniva uno s cont ro fr a partigi~ni e 
repubblichini. 

Questi han la p eggio e si rit irano 
chiedendo soccor si a Bergamo. 

All 'alba sono in luogo vari ca­
mion di repubblichini comandati d a l 
pseud o capitano Resmini. 

In municipio, di cui sono .scassi­
nate le porte, sono condotte circa 
~renta persone raccolte a casaccio, 
m terrogate con le rivoltelle alle 
tempie, picchiate, derubate dei por­
tagogli e document i di cui sono in 

Il Corriere deUa Sera del 30 mag­
gio scorso, col titolo di « Un arre­
s t at o per truffa che risulta anche ra­
p inat ore » pubblica il trafiletto che 
qui riporto, ...a mia volta, integral­
mente: 

« Indagando ,sul conto di quel LuL 
« gi Grassi, fu Angelo, di 41 anni, a­
« bitante in via Farini 4, ed arre­
« st a to il 23 corrente, come già d em­
« m o notizia, la Squadra mobile ha 
« or a accertato che costui avrebbe 
« architettato una truffa ai danni 
« della madre di certo Soave Besa­
« ~a , abit ant e in via Boschetti l , 
« m carcerat o per compra-vendita di 
« marenghi d 'oro. La signora Besa­
« n a si era ·data da fare per otte­
« nere che il figlio fosse liberato e 
« postasi in relazione col Grassi' 
« questi le promise ch e avrebbe ot~ 
« tenut a la s carcer azione mediante 
« il vers amento di 100 mila lire. Per 
« l~galizzazre, diremo così, l'opera­
« z10ne il Gr as,si avrebbe fa tto in­
« intervenire ai colloqui anche u n 
« a vvocato cer cando d 'indurre la Be­
« san a a deposit are l a .somma n elle 
« m ani del legale. Ma l 'intervento 
« della polizia ha fa t to fallire il col­
« p o e l'avvocato è stato denunciat o 
« per concorso nella truffa . .Successi 
« ve indagini hanno fatto scoprir~ 
« che il Grassi ·sarebbe anche l 'au­
« tore di una r apina .a m an o armata 
« per avere a ffrontato tale Renz~ 
« Nebiolo fu Federico, d i 46 anni 
« abitante in v i a dell'Orso 9, ed a~ 
« vergli ingiunto con la rivoltella· 
« spinata, d i consegnargli le 24 s t er-

« line, di cui sapeva che il Nebiolo 
« era in possesso » . 

Ma questo non è niente! Leggen­
do il trafiletto si direbbe trattarsi 
di un comune delinquente o di un 
questurino ricattatore. Ma purtrop­
po non è così semplice! 

Luigi Grassi deve essere conside­
rato spia e traditore. 

A San Vittore vi sono alcune 
celle dove si trovano insieme dete­
nuti comuni e politici ed è proprio 
qui dove si può venire a conoscen­
za di certe cose come questa. 

Ci si può domandare: come .sape­
va il G:ra.ssi che il N ebiolo po.sse­
d eva 24 sterline d'oro Quale auto­
rit à, quale appoggio aveva il Gra.ssi 
per far liberare dal carcere un tralf­
ficant e di marenghi d'oro? Ecco: si 
deve sapere che il Grassi è uno di 
quelli (e ce ne sono, disgraziata­
m ente, t anti!) che sono in po.ssesso 
di u na t essera rilasciata dal Coman 
d o SS. tedesco, con la quale son~ 
autorizzati a fa re qualunqeu a:ffron_ 
to, qualunque perquisizione, qualun­
q ue fermo ecc. ,Compito p rincipale 
d el Gras.si scoprire, presso conoscen­
t i , amici, trafficoni, borsaneristi e 
ovunque ci fosse. dell'oro da seque­
s trare. Venut òne a conoscenza, se­
gnalava la preda alle SS. che (come 
del resto fanno tuttora) procede­
v ano al legale sequestro dei pre­
ziosi, ric-ompensando, ben s'intende, 
il disprezzato s ervitore con somme 
cor ri-spondenti al 30 per cento · se 
l'importo della refurtiva non supe­

·trava: l e 100 mila lire ed il 25 per 
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cento .se superiore e fion a un milio­
ne; per la eccedenza, altra tariffa. 
Naturalmente il compenso era fatto; 
con anoneta cartacea, -stampata dagli 
invasori. 

Questo, in sintesi, era il lavoro 
primo che il Gras.si faceva per i 
nazisti ; ma sicc0me non c'è ladro· 
che non · cerchi di imb!'logliare il 
compagno nella spartizione del bot­
tino, così il Grassi fra l'altro ha 
tentat>o di imbrogliare gli ste.:;si suoi 
benefattori! Infatti questi, saputo 
che il N ebiolo era in po.ssesso delle 
24 sterline, ne tratta con esso l'.ac­
quisto, ma al momento giu.sto invece 
di segnalare il fatto alle SS., que­
sta volta tenta lui il colpo, con l'ag­
gressione armata. Il Nebiolo, che 
non era il vero padrone delle ster­
line, ma semplicemente un incari­
cat o della vendita, è costretto a 
spiegare il fatto al legittimo padro­
ne che, credendo di essere .stato im­
br,ogliato dallo stesso Nebiolo, de­
nuncia il fatto alla questura; il che 
porta all'arresto del Gra.ssi e di al­
tri due suoi collaboratori: il fratello 
Bruno, abitante in via Maroncelli. 
13 ed un certo Conte Ortolani, figlio 
del Conte Ortolani. cagnone grosso 
del Consiglio di Amministrazione 
della Rinascente. 

Non so come 'sia finito tutto ciò. 
Certo è che bisogna agire contro. 
questa gente, ed agire in modo che 
n ella nuova era, che già si profila 
all 'orizzonte, questi traditori, che 
hanno servi t't il barbaro nemico del 
nostro Paese, non trovino modo di. 
vivere a fianco di quegli stessi onesti 
operai che sì trovavano nella stessa 
cella e ·che erano da essi stessi com­
pianti, per avere espresso con al­
cuni parenti o amici la loro ·opinio­
ne su una situazione per essi in­
sopportabile, quale è l 'attuale. 

PAULUS Al TEDESCHI 
Il maresciallo Paulus che a capo 

dei soldati tedeschi tenne a Stalin­
grado fino ed oltre il pos,sibile, ben­
chè fa tto prigioniero dai russi è sta­
to da Hitler fatto maresciallo. Ora 
dalla prigionia questo soldato ha. 
lanciato ai· tedeschi in genere e ai 
soldati in ispecie un appello nel 
quale invita a desistere dalla lotta. 
La guerra è perduta, ormai, Conti­
nuare a combattere non è solo inu-­
tile, ma è anche crimino-so. Si ca­
pisce che Hitler e la sua cricca vo­
gliano durare sino all'ultimo tede­
sco. Non si capisce come il !)Opolo 
e l'esercito non senta l'inutilità di 
un ulteriore spargimento di sangue. 
Paulus incita alla disobbedienza e 
alla rivolta. Ma forse si illude di 
essere ascoltato. Il nazismo depor-· 
rà le anni solo quando· ve lo avremo 
costrett o con la forza, solo quando 
.sarà nella tomba. E speriamo 
presto. 

l DOCENTI A PARMA 
Alcuni studenti sono stati ind'iriz­

zat i a dar l 'obolo per la nuova re­
pubblica, prima di sostener g,li esa­
mi, poichè non pochi professati di 
facoltà a Parma han parlato ex 
cattedra e privat amente, con serie­
tà e calore. E quando s i ,son fatti 
processi tanto per ammazzare, c'è 
chi ha detto che un esempio ci vo­
leva. Questo nei mesi da settembre 
a luglio; ora si parla ben diversa­
mente· e ci .si ritrae come viscide 
lumache, dato che la prudenza e 
le mogli indicano una nuova v ia. 
Veramente è sempre la s t essa, sen­
za dignità, e ci si può domandar e 
se la dottrina e l'onore siano stati 
mai ind iv iduati nel curriculum vi­
tae di qualche docente. 


